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Le trasformazioni degli scenari marittimi

Struttura del traffico e della competitività nel
Mediterraneo

Panama e i nuovi scenari portuali 

Spunti sulla competitività del nostro sistema
infrastrutturale
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I passaggi da Panama: l’esigenza di ampliare il Canale
 Nel 2015 nel canale sono passate 13.874 navi di cui 3.067 portacontainer. Le merci in

transito sono state circa 230 milioni di tonnellate (60% Atlantico-Pacifico). Il traffico tra il
2008 ed il 2015 è aumentato di circa il 10%.

 Attraverso il Canale attuale «viaggia» tra il 3% ed il 4% del commercio mondiale. Sono
coinvolte 144 rotte navali, 1.700 porti e 160 paesi.

 La principale rotta è Costa Est USA - Asia che copre il 36% del totale dei traffici.
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Panama. L’attuale situazione dei traffici
 Gli USA sono il 1° paese che transita attraverso il canale di Panama con 160,7

milioni di tonnellate (102,2 in origine e 58,5 per destinazione). Al 2° posto la
Cina con 48,4 milioni di tonnellate (15,7 in origine e 32,7 come destinazione).

 La lista dei paesi utilizzatori comprende anche: Cile, Giappone, Perù,
Colombia, Messico. Tra i primi 20 anche l’Italia con 3,1 milioni di tonnellate.
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Le caratteristiche dell’opera:

─ Il nuovo canale ha un percorso di 81 Km.
Collega il Pacifico e l’Atlantico e mantiene
inalterati i tempi di percorrenza (12 ore di
transito). Il tempo medio totale (transito +
attesa) è di quasi 31 ore.

─ I lavori hanno previsto la costruzione di 2
chiuse (una sull’Atlantico e l’altra sul
Pacifico). Ciascuna composta da 3 camere
larghe 55 m., lunghe 427 m., profonde 18,3 m.

─ Costo dell’opera: 6,2 mld$. Tra i costruttori
l’italiana Salini Impregilo. Tra i finanziatori
anche la BEI.

─ Guadagno annuo stimato della Panama
Canal Authority: 4 mld$ nel 2025 (dagli attuali
2,7).

─ Occupazione: 9.925 addetti e 30.000 posti di
lavoro creati dall’inizio dei lavori.

Il «Nuovo» Panama
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Le sfide: i nuovi progetti di logistica 
 La Panama Canal Authority costruirà un nuovo porto di transhipment a Corozal sul

lato Pacifico del Canale.
 Il progetto fa parte della strategia di lungo periodo volta a costruire una base di

guadagni che vada al di là delle tariffe, implementando il transhipment, la logistica
e l’assemblaggio leggero.

 Per il nuovo terminal di Corozal, sul Pacifico, si sono presentati 4 terminal operator
di rilevanza mondiale: APM (Olanda), Terminal Link (Francia), PSA (Singapore) e
Terminal Investment Limited (Belgio).

 Corozal è l'unica zona disponibile sulla sponda orientale dell'ingresso del Pacifico
con una connessione diretta con strade e ferrovia.

Il progetto articolato in due fasi
prevede una capacità in TEU di 3,2
milioni in una prima fase e di 2,1
milioni nella seconda.

Fonte: Panama Canal Authority
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Le sfide: la Free Zone di Colón
 La Free Zone di Colón è la prima per dimensione del continente Americano

in cui sono presenti 2.600 imprese dedite a commercio e servizi.

 Ha realizzato un interscambio di 21,6 miliardi di dollari di cui 11,4 miliardi in
export.

 La Free Zone importa principalmente dalla Cina (3,5 miliardi di dollari), seguita
da Singapore (1,9 miliardi) e Stati Uniti (922 milioni). Tra i primi 10 paesi anche
il Belgio (236 milioni); il Regno Unito (166 milioni) e la Germania (165 milioni).
Anche l’Italia è presente con 157 milioni.
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La stringente competizione tra Panama e Suez
 Sulla rotta Far East-US East Coast dove transitano 7,5 milioni di TEU all’anno

esistono 25 servizi settimanali, 9 via Suez e 16 via Panama. Entrambe le
direttrici hanno aumentato la percorrenza dal 2010, ma l’impatto su Suez è
maggiore.
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Un’ipotesi di stima al 2020
 L'allargamento del Canale di Panama avrà un impatto diretto sulle economie di scala

dei vettori navali; si stima un aumento globale dei volumi di merce trasportata del 15% al
2020.

 A crescere maggiormente sarà il traffico proveniente e diretto verso quattro macro aree:
l’Asia con un incremento potenziale del 4,3% all’anno; il Sud America con il 4%; l’America
Centrale con il 3,7% il Nord America con il 3,5%.

 Per l’Europa e l’Italia si valuta un incremento medio annuo delle tonnellate scambiate
del 2,2%.

Fonte: SRM

Stime al 2020 per Area geografica per Origine e Destinazione (mln tonnellate)
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Il Mediterraneo Marittimo: i dati più significativi

Source: SRM on Port Authorities
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I traffici gestiti dai porti del Mediterraneo: 2 mld di tonnellate
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Fonte: SRM su OECD, 2016
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Traffico container nei principali porti Med

 La portualità del Mediterraneo ha una crescita ormai strutturale.

 Dal 1995 i porti MED hanno segnato un incremento del 422% dei container
movimentati, che nel 2015 sono stati quasi 48 milioni di TEU.

CRISI

Fonte: SRM su Autorità Portuali
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Performance dei principali competitor
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 1° porto dell’East Med
 Sotto il controllo cinese dal 2009, tra il

2010 e il 2015 la movimentazione è
aumentata del 276%.

 1° porto del South Med
 All’ingresso del Canale di Suez, sta

adeguando ulteriormente le proprie
infrastrutture per le meganavi.

 Le Free Zone a sostegno del porto
 Tra il 2010 e il 2015 la movimentazione

è aumentata del 44%.

 1° porto del Mediterraneo
 Porto misto (transhipment e destinazione

finale); presenza di Free Zone.
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L’analisi dei competitor del Med: il traffico container dei top 5 
e dei porti italiani

Fonte: SRM su dati Autorità Portuali

Porto TEUS 2005 TEUS 2014 TEUS 2015 Var % 05-15
Valencia 2.409.821 4.441.949 4.615.196 91,5
Algeciras 3.179.614 4.554.901 4.511.322 41,9
Port Said 1.621.066 3.998.998 3.600.000 122,1
Pireo 1.394.512 3.584.900 3.330.000 138,8
Istanbul 1.185.768 3.440.000 3.080.000 159,7

Porto TEUS 2005 TEUS 2014 TEUS 2015 Var % 05-15
Gioia Tauro 3.208.859 2.969.802 2.550.000 -20,5
Genova 1.624.946 2.172.944 2.242.902 38,0
La Spezia 1.024.455 1.303.017 1.300.442 26,9
Livorno 658.506 577.470 780.874 18,6
Cagliari 639.049 717.016 747.693 17,0
Venezia 289.860 456.068 560.301 93,3
Trieste 198.319 506.011 501.268 152,8
Napoli 373.626 431.682 438.280 17,3
Salerno 418.205 320.044 359.328 -14,1
Ravenna 168.588 222.548 244.813 45,2
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Traffico portuale nel Mediterraneo: Italia – In o Out?
 Valencia (4,6 mln di TEU), Algeciras (4,5) e Port Said (3,6) si confermano i

tre più importanti porti del Mediterraneo.

 Tanger Med ha più che triplicato i container movimentati tra il 2008 e il 2015.

Fonte: SRM su dati Autorità Portuali ed Assoporti
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Le alleanze tra mega carrier. 3 nuovi grandi poli
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Dimensione media delle navi sulle principali rotte Est-Ovest

Fonte: SRM su Alphaliner
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I Fondi comunitari. Risorse per tipologia di opera

Fonte: Agenzia per la Coesione Territoriale

Il complesso della programmazione -2014-2020 – Risorse per il sistema di
trasporto (quota UE)

 Per il 2007-2013 vi sono ancora risorse da utilizzare; per il 2014-2020
l’utilizzo è 0%.

 Le risorse destinate ai porti ammontano al 20% del totale.
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Fonte: MIT, 2016



42

I tempi delle infrastrutture

Attenzione alle criticità !!!

 Non perdiamo di vista che per realizzare un
infrastruttura il nostro Paese ha tempi piuttosto lunghi.

 Per realizzare e rendere
operativo Maasvlakte 2
(costo 1,7 mld. euro)
l’Olanda ha impiegato:
6 anni e 7 mesi

 Per realizzare tale opera
in Italia, occorrerebbe un
tempo pari a:

9 anni e 7 mesi (gap 3 anni)
Fonte: Elaborazioni SRM su dati DPS 2016
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www.srm-maritimeconomy.com
Grazie dell’attenzione


